
Cenni sulla storia di Firenze 
 

 

Nonostante le origini etrusche, Firenze deve la sua fondazione vera e 
propria ai Romani. È nel 59 a.C., infatti, che Cesare fece costruire un 

accampamento militare, denominandolo Florentia, sulle vecchie costruzioni 
erette dagli etruschi lungo il fiume Arno. Dopo le molteplici invasioni 

barbariche che avevano preceduto il dominio del Sacro Romano Impero, 
Firenze divenne un comune autonomo, amministrato da ricchi mercanti, 

potenti ecclesiasti e grandi famiglie nobiliari . È a quest’epoca storica che 
risale il frazionamento della Toscana in due fazioni ostili: da un lato i 

Guelfi, fedeli al Papa e dall’altro i Ghibellini, sostenitori dell`Imperatore. 
Malgrado l’accanita rivalità e gli scontri sanguinosi che caratterizzarono 

l’accesa conflittualità tra i Guelfi e i Ghibellini, Firenze iniziò la sua ascesa 
commerciale. L’industria della lana e della seta la resero famosa e 

importante in tutta Europa. Questo periodo di prosperità economica si 
estinse in coincidenza della Guerra dei Cent`anni quando le banche 

fiorentine, per aver finanziato l’insolvente Re d`Inghilterra Eduardo III e a 
causa della tremenda peste del 1348, subirono una profonda crisi 

finanziaria. La popolazione di Firenze, detta il popolo `minuto`, si ribello` 
contro il potere del popolo `grasso` delle Arti Maggiori dando luogo alla 
famosa rivolta dei `Ciompi`. Anche se i lavoratori della lana riuscirono a 
costituirsi in Arti e a prendere parte al governo, ciò durò poco: le nuove 
Arti furono abolite e il potere tornò in mano a poche famiglie illustri. La 

città si divise allora in due parti, l’una opposta all’altra: quella fedele alla 
vecchia oligarchia, concentrata intorno alla famiglia degli Albizi e quella 

favorevole al popolo minuto, raccolta attorno alla famiglia dei Medici. Con 
la famiglia Medici Firenze visse un lungo periodo di benessere. Nel 1434, 

grazie a Cosimo il Vecchio, Firenze divenne una Signoria. Suo nipote, 
Lorenzo il Magnifico, nella meta` del XV secolo, consolido` in modo 

determinante la supremazia della famiglia dei Medici e, stringendo strette 
alleanze con i potenti di Napoli e Milano, contribuì ance a confermare il 

prestigio della città. Superata qualche situazione politica di difficile natura 



nella prima parte del XVI secolo, Firenze mantenne il suo grandeur almeno 
fino al 1737, allorché Gian Gastone, l’ultimo membro della famiglia dei 
Medici, morì senza lasciare alcun erede. Fu così che la Toscana venne 

assegnata a Francesco Stefano di Lorena, marito di Maria Teresa, 
imperatrice d`Austria . Iniziò allora un lungo periodo di intensi rapporti tra 

la Toscana e la famiglia degli Asburgo-Lorena. Con lo scoppio della 
Rivoluzione francese la Toscana passò, per un breve periodo, sotto il 

dominio francese. Successivamente tornarono i Lorena con Ferdinando III 
fino al 1860, anno in cui il Granducato di Toscana venne annesso al Regno 

d’Italia, guidato dal re Vittorio Emanuele II di Savoia. Dal 1865 al 1870 
Firenze fu eletta a capitale d`Italia: in questo periodo il suo aspetto 

urbanistico cambio` notevolmente tanto nell’immagine architettonica della 
città quanto nel suo sviluppo industriale. Come molte altre città italiane, 

durante la seconda guerra mondiale, Firenze fu pesantemente bombardata 
e alcune tra le sue parti più antiche andarono completamente distrutte. 
Malgrado gli attacchi bellici avessero quasi completamente devastato la 
città, i nemici tedeschi risparmiarono a Firenze uno dei suoi ponti più 
vecchi: il Ponte Vecchio, oggi assurto a simbolo della città per essere 

sopravvissuto sia alla guerra mondiale che allo straripamento dell’Arno del 
1966. 
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Tramonto a Firenze. 

 

 

Firenze: veduta aerea. 
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Panorama serale della citta’. 

 

Scorcio della Citta’ vista dal Duomo. 
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Le cose da vedere:  

 

Duomo, Campanile di Giotto, Battistero e 

cupola di Brunelleschi a Firenze 

Quattro capolavori in pochi metri quadrati 

 

IL DUOMO. 
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IL CAMPANILE DI GIOTTO 

 
Il campanile di Santa Maria del Fiore è il risultato di uno 

dei g eni dell’arte italiana: Giotto. Nel 1334, quando i 

lavori per la nuova cattedrale erano ormai fermi da oltre 

trent'anni, il grande artista viene nominato capomastro 

della fabbrica per portarne avanti la costruzione. Giotto 

preferì però sviluppare un nuovo progetto, il campanile, 

lavorandoci dal 1334 al 1337, anno della sua morte. Il 

suo gusto di pittore lo portava a far procedere il 

rivestimento esterno in contemporanea con la 

costruzione. Marmi bianchi di Carrara, verdi di Prato e 

rossi di Siena colorano e  ripartono lo spazio con rigore 

classico, mentre sui quattro lati compariva una 

narrazione figurativa, grazie ad una serie di formelle 

ottagonali a rilievo eseguite da Andrea Pisano, su disegni 

in parte dello stesso Giotto. Alla sua morte è proprio 

Andrea che lo sostituisce, rimpiazzato a sua volta nel 

1348 da Francesco Talenti, che nel 1359 finirà l'opera.  

Il campanile è alto 84,70 metri, con pianta quadrata, 

sostenuta agli angoli da contrafforti a forma di pilastri 

poligonali che salgono fino alla sommit à. Il lavoro 

continuato da Andrea Pisano, che porta a compimento i 

primi due piani, rispetta ancora il progetto giottesco. 

Prosegue la decorazione esterna a formelle, ma già nel 

secondo piano cominciano i primi cambi. Ai bassorilievi si 

preferiscono sedici  nicchie destinate a contenere statue 

di Profeti, di Sibille e del Battista. Al di sopra, nella 

seconda fascia, altre sedici nicchie disegnate dal marmo ma cieche. (Oggi formelle e statue 

sono state sostituite da copie e gli originali custoditi del Museo d ell'Opera del Duomo.  

Gli ultimi tre piani del Campanile sono infine opera di Francesco Talenti, che porta una nuova 

innovazione nella costruzione del campanile. Nel terzo e quarto piano, alle statue si 

sostituiscono grandi finestre verticali a doppie bifo re, mentre nel quinto una sola trifora. La 

costruzione viene completata dal Talenti con una grande terrazza molto protesa verso l'esterno 

che sostituisce la consueta cuspide dei campanili gotici.  

Campanile di Giotto  

Piazza Duomo -  Firenze  

Telefono: 055 2302885  

Ingresso: € 6,00  

Orario: Festivo -  8.30 -  19.30.  

Feriale -  8.30 -  19.30. chiuso dal 7.2.06 all'8.2.06  

 

Il campanile di Giotto  
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Campanile di Giotto. 

 

Interno della Basilica. 
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La cupola. 

 

 

Il Duomo visto dal Piazzale Michelangelo. 
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Porta del paradiso del duomo. 
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La basilica. 
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Il mosaico dorato della cupola del Battistero. 

 

La Cupola del Brunelleschi domina Firenze ed ancora oggi non c’è in tutta la città nessuna 

costruzione più alta. Il Campanile fu progettato da Giotto anche se non lo vide finito. Il Battistero 

è uno degli edifici più antichi di Firenze e sta lì dal IV secolo; con le sue magnifiche porte è una 

vera Bibbia per immagini. Il Duomo con la sua facciata in marmo bianco e verde rapisce lo 

sguardo. Non c’è in nessun altra parte del mondo un complesso di costruzioni così straordinarie. 

Siamo nel cuore di Firenze, di fronte a Santa Maria del Fiore, che tutti chiamano Duomo. Una 

cattedrale di 153 metri di lunghezza, costruita in quasi 170 anni per fare invidia alle chiese delle 

rivali Pisa e Siena. Alla realizzazione di questo complesso parteciparono i più importanti artisti 

fiorentini: da Giotto a Brunelleschi, da Vasari a Talenti, da Arnolfo di Cambio a Lorenzo Ghiberti. 

Ogni visita di Firenze inizia da qui: con le teste verso l’alto e lo sguardo stupefatto, a chiedersi 

come hanno fatto gli uomini a creare una tale meraviglia. 

Il Duomo di Firenze è un esempio tipico di architettura gotica ed è il risultato di una lunga 

traiettoria che attraversa oltre sei secoli di storia. Il progetto iniziale fu idea di Arnolfo di 

Cambio (1245 ca -1302) che intervenne su un precedente edificio ecclesiastico. La cattedrale fu 

in titolata nel 1412 a Santa Maria del Fiore alludendo al giglio, simbolo della città, e sorse sopra 

la seconda cattedrale, dedicata a Santa Reparata. Di questa costruzione, grande poco più della 

metà e fornita di due campanili, sono ancora visibili i resti n ell'area archeologica sottostante il 

Duomo. Nel 1293 con la Repubblica Fiorentina, il notaio ser Nino de Cantoribus si impegnava a 

pagare i lavori di una nuova cattedrale che sostituisse Santa Reparata. Alle spese doveva 
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contribuire anche la cittadinanza: tutti erano obbligati a lasciare per testamento una parte 

delle loro ricchezze per la costruzione del Duomo. Nel 1294 il progetto venne affidato ad 

Arnolfo di Cambio, che l'8 settembre del 1296 posava solennemente la prima pietra. Arnolfo si 

dedicò al Duom o dal 1296 fino alla morte nel 1302. In questi pochi anni, Arnolfo portò a 

compimento due campate e la nuova facciata, decorata a metà. Alla morte dell'architetto i 

lavori si interrumpero. Nel 1330 la scoperta del corpo di San Zanobi in Santa Reparata ride tte 

l’entusiasmo per la costruzione. Nel 1334 Giotto venne nominato responsabile, impiegando le 

sue forze nella costruzione del Campanile, ma scomparve nel 1337. Andrea Pisano, autore 

della Porta sud del Battistero, successe a Giotto nella direzione dei la vori fino al 1348, anno 

della peste che falcidiò la cittadinanza fiorentina da 90.000 a 45.000 abitanti. Dal 1349 al 1359 

la direzione fu affidata a Francesco Talenti, che portò a compimento il Campanile e progettò 

insieme a Giovanni di Lapo Ghini la navat a centrale, suddivisa in campate quadrate e le due 

laterali, in navate rettangolari. Nel 1367, il Duomo fu rivestito di marmi colorati come il 

Battistero, di più antica costruzione, tranne la facciata che rimase incompiuta e fu completata 

nell’Ottocento Nel 1375, Santa Reparata venne abbattuta. La Cupola era ancora da costruire. 

Infatti, nel 1421, solo il tamburo (la base poligonale) era stata portata a termine. Fu bandito 

un concorso fra gli architetti fiorentini, e i vincitori furono Lorenzo Ghiberti (136 8-1445) e 

Filippo Brunelleschi (1377 -1446), ma è a quest’ultimo che si deve il progetto definitivo, 

compiuto nel 1436. Il 25 marzo (Capodanno fiorentino) del 1436, la cattedrale fiorentina venne 

consacrata da papa Eugenio IV. Successivi alla consacrazione,  furono la lanterna (montata nel 

1461), il rivestimento esterno in marmi (bianchi di Carrara, verdi di Prato e rossi di Siena) che 

seguiva lo stile del Battistero e del Campanile, e la facciata.  

All’esterno, si trova la porta "della Mandorla" (a nord) per la grande aureola vicino alla figura 

dell’Assunta, e la Porta dei Canonici (a sud). All’interno si trovano opere d’arte importanti: 

sulla parete sinistra, i due affreschi staccati dei monumenti a cavallo dei condottieri Giovanni 

Acuto e Niccolò da Tolenti no raffigurati da Paolo Uccello nel 1436 e da Andrea del Castagno nel 

1456. Allo stesso Paolo Uccello è dovuta la decorazione ad affresco dell’orologio sulla facciata 

interna, con quattro teste di Santi. Tra le sculture eseguite per il Duomo, sono visibili  le 

Lunette di Luca della Robbia, sopra le porte delle Sagrestie delle messe. Conservata al Museo 

dell’Opera del Duomo si trova invece la grande Pietà di Michelangelo (1553 ca). 

Importantissime anche le splendide vetrate eseguite principalmente fra il 1434  e il 1455 su 

disegno di artisti quali Donatello, Andrea del Castagno e Paolo Uccello, e gli intarsi degli armadi 

della Sagrestia, disegnati dallo stesso Brunelleschi.  

L’interno della cupola fu affrescato fra il 1572 e il 1579 da Giorgio Vasari (1511-1574 ) e da 

Federico Zuccari (1540 ca -  1609), con un grande Giudizio Universale. Caratteristico del 

panorama di Firenze almeno quanto la cupola del Brunelleschi è il Campanile di Giotto. Giotto 

ne fu il progettista, anche se alla sua morte (1337) solo l’ordine più basso era stato terminato. 

L’opera fu proseguita sotto la direzione di Andrea Pisano prima (1290 ca–1349 ca) e di 

Francesco Talenti (not. 1325 -1369).  

Piazza del Duomo -  Firenze  

Telefono: 055 2302885  

Ingresso: gratuito  

Orario: Festivo -  13.30 -  16.4 5.  

Feriale -  10 -  17 / giovedì 10 -  15.30 / sabato 10 -  16.45 / primo sabato di ogni mese 10 -  

15.30.  

 

 

 

 

 



 

 

IL BATTISTERO 
 

Il Battistero dedicato a San Giovanni Battista ha origini 

non sicuramente databili. Nel Medio Evo si credeva fosse 

tempio pagano di età augustea dedicato al culto del dio 

Marte. In questa area furono infatti ritrovati alcuni 

sarcofagi, oggi nel Museo dell'Opera del Duomo, e la 

statua di Marte, che le cronache medievali ponevano 

all'imbocco del Ponte Vecchio. Le origini classiche sono 

state anche corroborate dagli scavi dell 'ultimo secolo, 

che hanno rivelato resti di costruzioni romane sotto il 

Battistero e sotto il Duomo. Su queste basi, si edificò il 

primo San Giovanni, verso il IV -V secolo. Alla 

costruzione paleocristiana, forse completata nei primi 

decenni del VII secolo sotto la dominazione longobarda, 

appartengono la forma ottagonale, i due ordini inferiori, 

l'attico e l'imposta della cupola.  

La prima testimonianza scritta della chiesa di San 

Giovanni risale all’ 897, quando il conte palatino 

Amedeo, siede sotto il port ico davanti alla "basilica di 

San Giovanni Battista" per amministrare la giustizia. In quest’epoca, San Giovanni era anche 

cattedrale al posto di Santa Reparata. Nel 1059 invece, il pontefice fiorentino Niccolò II, 

riconsacrava la basilica, e la faceva di nuovo sede vescovile. Questo fatto ci indica che la 

chiesa fosse stata trasformata. In questo periodo fu sicuramente completata la cupola a otto 

spicchi, mentre sul lato ovest si costruiva un'abside semicircolare per ospitare l'altare: sugli 

altri lati si aprivano le tre porte. Nel 1128 San Giovanni perde il rango di cattedrale e acquista 

quello di Battistero. Viene anche ornato con decorazioni in marmo bianco e verde di Prato, 

cedendo così al gusto romanico dell’epoca.  

Nella seconda metà dell'XI secolo si  provvede anche al rivestimento marmoreo dell'interno, 

mentre solo nel secolo successivo si procederà alla posa del nuovo pavimento, anch'esso in 

marmo. Nel Duecento, cominciano le decorazioni con mosaici. Le sculture e i bassorilievi 

presenti all’esterno, sopra le porte e nei battenti delle stesse, sono tra i più importanti eseguiti 

in Toscana: i portali in bronzo dorato sono dovuti rispettivamente ad Andrea Pisano nel 1336 

(porta attualmente a sud) e a Lorenzo Ghiberti nel 1427 e nel 1452 (le due porte a nord e a 

est). I gruppi marmorei collocati sopra le porte sono stati eseguiti da Francesco Rustici (1474 -

1554) (Predica del Battista) e Vincenzo Danti (1530 -1576). All’interno, oltre al pavimento 

intarsiato (fine sec. XII - inizi sec. XIII), risaltano i gran di mosaici del soffitto e dell’abside, tutti 

su fondo oro ed eseguiti dal 1266 agli inizi del Trecento. Gli artisti che lo realizzarono erano di 

formazione bizantina provenienti da Venezia, ai quali si aggiunsero poi artisti toscani come 

Meliore, Coppo di Marcovaldo e soprattutto Cimabue (not. 1272 -1302). Si possono ammirare 

ancora alcune meravigliose opere di scultura come la tomba di Giovanni XXIII, antipapa morto 

a Firenze nel 1426, progettata da Donatello e Michelozzo.  

Piazza San Giovanni  

Telefono: 05 5 2 302885  

Ingresso: € 3.00  

Orario: Festivo -  8.30 -  14  

Feriale -  12 -  19 chiuso dal 23 febbraio 2006 al 29 febbraio 2006  

Il battistero di Firenze  
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Ponte Vecchio 

Anche Hitler rimase affascinato dalla sua bellezza 

. 

PONTE VECCHIO VISTO DA FIRENZE – OLTRARNO. 
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Ponte Vecchio visto da un lungarno. 

 

Il Ponte più bello di Firenze e uno dei più fotografati del mondo, non è sempre stato un luogo chic. 

Anche se oggi sono le botteghe degli orafi ad attrarre carovane di turisti, fino al 1565 erano le 

botteghe dei verdurai e dei macellai a dominare il ponte. Quando venne costruito il Corridoio 

Vasariano che sovrasta Ponte Vecchio, i beccai e i verdurai vennero fatti sloggiare a favore di orafi 

ed artigiani, ritenuti mestieri più adatti alla bellezza del luogo. Da allora l’oro è diventato 

protagonista di Ponte Vecchio, come ci ricorda la statua di Benvenuto Cellini, il più grande orafo 

fiorentino. Nel 1565 Giorgio Vasari costruì per Cosimo I De’ Medici il Corridoio Vasariano per 

unire Palazzo Vecchio, con Palazzo Pitti (allora dimora privata dei Medici). Il corridoio, lungo circa 

un chilometro, parte da Palazzo Vecchio, passando dalla Galleria degli Uffizi, quindi sopra le 

botteghe di Ponte Vecchio per poi proseguire fino a Palazzo Pitti. Pare che Hitler abbia dato ordine 

di risparmiare Ponte Vecchio durante i bombardamenti della Seconda Guerra Mondiale. A volte la 

bellezza illumina anche i tiranni. 
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Palazzo Vecchio. 

Il più bel palazzo civile del mondo 

 

Piazza Signoria e Palazzo Vecchio. 

 

Torre dell’orologio di Palazzo Vecchio in Piazza Signoria. 
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Vista di Palazzo Vecchio sotto la copia del David di Donatello. 
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Vista di palazzo vecchio. 
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La Loggia in Piazza della Signoria. 
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Fontana di Nettuno in Piazza della Signoria. 

 

Palazzo Vecchio di sera visto dagli Uffizi. 

La prima cosa che colpisce di Palazzo Vecchio è l’impossibilità di fotografarlo per intero. Anche 

se andate verso la parte più lontana di Piazza della Signoria, all’incrocio con Via dei Calzaiuoli, non 

riuscirete a prenderlo tutto. E’ troppo grande e troppo alto per farlo entrare in una sola foto. Il fatto 
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è che non si può fare a meno di fotografarlo, visto che è considerato il miglior esempio di 

architettura civile trecentesca del mondo. Quello che gli impedisce di rientrare tutto in uno scatto 

è la “Torre di Arnolfo”, alta 94 metri e costruita verso il 1310, che porta sulla vetta la grande 

bandiera con il giglio fiorentino. All’ingresso di Palazzo Vecchio fa bella mostra (e sostegno ai 

piccioni) la copia del David di Michelangelo. E’ Piazza della Signoria ad ospitare questo 

bellissimo palazzo, un luogo che per molto tempo è stato considerato “maledetto”, perché terreno di 

scontro tra Guelfi e Ghibellini. Cancellate le orme di un passato sanguinolento, Piazza della 

Signoria è adesso il centro della vita sociale, civile e politica di tutti i cittadini di Firenze. 

Quando: tutti i giorni dalle 9.00-19.00 esclusi 1 gennaio, Pasqua, 1 maggio, 15 agosto, 25 

dicembre. Giovedì e giorni festivi infrasettimanali orario 9.00-14.00. 

Costo del biglietto: € 6,00 Intero. € 4,50 Ridotto giovani 18-25 e anziani oltre 65 anni. € 2,00 

Ridotto ragazzi 3-17 anni e scolaresche con prenotazione € 14,00 Famiglia (4 persone) € 16,00 

Famiglia (5 persone). 

 

Gli Uffizi  

700 anni di capolavori in un solo museo 

L’edificio che ospita la galleria degli Uffizi fu costruito per volere di Cosimo I intorno alla metà 

del XVI secolo. Il gigantesco progetto, affidato al Vasari, aveva lo scopo di ospitare le tredici 

Magistrature o Uffizi, fino ad allora situate in sedi separate. All a morte del Vasari, il progetto fu 

affidato al Buontalenti e ad Alfonso Parigi. Al primo si deve l'edificazione del Teatro Mediceo, 

all'interno del palazzo, costruito per Francesco I nel 1586.  

Oggi il palazzo degli Uffizi si sviluppa su due piani, sorrett o da un loggiato sostenuto da 

colonne, a forma di ferro di cavallo, con due corpi di fabbrica paralleli uniti da un corridoio di 

collegamento. Il loggiato è decorato da nicchie dove furono collocate le statue dei fiorentini che 

si erano distinti dal Medioe vo al XIX secolo.  

La famosa galleria d’arte venne realizzata per volere di Francesco I e oggi conta con migliaia di 

opere. L'ultima esponente di casa Medici, Anna Maria Luisa, lo cedette ai Lorena con la 

condizione che restasse un luogo aperto al pubblico .  

L'ingresso si trova sul lato est del piazzale degli Uffizi. Dalla biglietteria si entra all'Aula di San 

Pier Scheraggio, ornata con ricche decorazioni di epoca romana e medievale. Ritornando alla 

biglietteria si sale per lo Scalone Vasariano che porta a l primo piano, dove dopo un grande 

atrio, si accede alle sale di esposizione e consultazione del Gabinetto dei Disegni e Stampe. 

Vicino si trovano la Biblioteca e gli spazi per le mostre temporanee. Dall'atrio di ingresso si sale 

allo scalone che porta al secondo piano dove si trova la Galleria, composta da tre corridoi.  

Nel primo corridoio sono esposte sculture di epoca romana della collezione medicea e le 

diverse sale ospitano opere di immensi artisti del XIII, XIV, XV e XVI secolo: Giotto, Cimabue, 

Ducc io di Buoninsegna, Bernardo Daddi, Andrea e Jacopo di Cione, Lorenzo Monaco, Agnolo 

Gaddi, Beato Angelico, Paolo Uccello Piero della Francesca, Filippo Lippi, Antonio del Pollaiolo, 

Botticelli, Leonardo, Perugino, Signorelli, Pontormo, Rosso Florentino.  

I l secondo corridoio ospita una sola sala, quella della Miniatura, voluta da Ferdinando I per 

custodire i gioielli di famiglia. Oggi conserva una ricca collezione di miniature italiane e 

straniere. Il terzo corridoio ospita numerose sale, con opere dei pitt ori fiorentini del 1500, di 

Michelangelo, Raffaello, Andrea del Sarto. Gli ambienti successivi ospitano gli esempi della 

pittura italiana nell'Europa del XVI secolo, Tintoretto, Barocci, El Greco, Rubens, Antonie van 

Dyck e Suttermans. L'ultima parte della  Galleria è riservata alla pittura del 1700, con il 

Canaletto e Rosalba Carriera.  



 

Uno Scorcio d’arte degli Uffizi. 

Entra un Caravaggio, esce un Raffaello. Un Tiziano parte per una mostra all’estero ma intanto 

tornano gli angeli (famosi) di Rosso Fiorentino. Sono questi gli Uffizi, una specie di supermercato 

dell’arte, scrigno di capolavori di ogni secolo e meta sognata dagli amanti dell’arte di tutto il 

mondo. Infatti è strano vedere la lunga fila di stranieri che aspettano pazientemente il proprio 

turno per entrare, mentre molti italiani pur avendone la possibilità non sono mai stati agli Uffizi. Di 

cose da vedere ce ne sono: se pensate al primo quadro che vi viene in testa, probabilmente si trova 
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qui. Il viaggio inizia con la sala del Trecento, e le tre pale di Cimabue, Duccio di Buoninsegna e 

Giotto, che raffigurano tutte la “Madonna in trono col Bambino”. Poi è un crescendo di bellezza: vi 

aspettano Botticelli, Leonardo, Signorelli, Perugino, Durer, Caravaggio e poi e poi e poi… 

Programmate un giorno intero per la visita, mettete un paio di scarpe comode, e poi godetevi 

lo spettacolo. 

Piazzale degli Uffizi, 6  

Apertura: martedì a domenica dalle 8.15 alle 18.50  

Chiusura: lunedì, 25 dicembre, 1 gennaio e 1 maggio  

Costo del biglietto: € 6,50 Biglietto ridotto: € 3,25 

 

LA GALLERIA DELL’ACCADEMIA 
 

La galleria dell’Accademia si trova nel centro di Firenze e 

custodisce sculture e dipinti dei grandi maestri fiorentini 

del XIV e XV secolo. Fondata nel 1784 da Pietro 

Leopoldo di Lorena, un secolo dopo, nel 1873, ospitò il 

David di M ichelangelo e divenne poi il centro delle 

sculture michelangiolesche.  

La Galleria è strutturata su due piani. Al primo piano, 

all’entrata, si trova la Sala dell'Anticolosso, dove è 

collocato l'originale in gesso del “Ratto delle Sabine” 

(1582) del Giambol ogna. Alle pareti, sono appesi dipinti 

sacri come il “Cristo in Pietà” di Andrea del Sarto e la 

“Deposizione” della Croce di Filippo Lippi. Il percorso 

procede verso la Galleria dei Prigioni, un corridoio che 

conserva una serie di sculture incompiute di 

Michelangelo. Tra queste si trova la Pietà da Palestrina, 

che alcuni studiosi non attribuiscono all’artista per la 

sproporzione delle sue forme. Sullo sfondo si erge nella 

sua tribuna il David di Michelangelo e nei due bracci 

laterali della tribuna si trovan o dipinti sacri, esempi 

dell'arte fiorentina del XVI secolo, come la “Disputa 

sull'Immacolata Concezione” di Carlo Portelli. In fondo al 

braccio sinistro della tribuna del David, nel Salone 

dell'Ottocento, si trova la Gipsoteca intitolata a Lorenzo 

Bartoli ni (1777 -  1850). Le ultime sale del primo piano 

sono le Sale Bizantine, in cui si conservano esempi della 

pittura fiorentina della prima metà del 1300 come “L'Albero della Vita”, realizzata da Pacino di 

Bonaguida, le Formelle dipinte da Taddeo Gaddi verso il 1330 e le opere dei tre fratelli 

Orcagna.  

Al piano superiore, si custodiscono i dipinti di Giovanni da Milano e di altri pittori fiorentini, 

opere della pittura fiorentina della seconda metà del XIV secolo, tra cui quelle di Andrea 

Orcagna, una selezio ne di opere di Lorenzo Monaco e esempi della pittura Tardogotica 

fiorentina nelle illustrazioni di Lorenzo Monaco e del Gotico internazionale.  

Il David di Michelangelo 
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Via Ricasoli 58/60  

Apertura: Da martedì a domenica, dalle 8.15 alle 18.50  

Chiusura: Lunedì, 25 dicembre e 1 gen naio  

Cappella Brancacci 

La storia del peccato ritratta in un capolavoro 

Un angelo con la spada insegue Adamo ed Eva per cacciarli dal Paradiso. Adamo si copre il viso 

con la mano, piange e si nasconde dalla vergogna. Eva ha lo sguardo sfigurato dal dolore, che si 

offre alla vista perché le braccia sono impegnate a coprire il seno. E’ una scena straziante, uno dei 

punto più alti della storia dell’arte e si trova nella Cappella Brancacci di Firenze, nella Chiesa di 

Santa Maria del Carmine. Masolino e Masaccio, vecchio e giovane, maestro ed allievo, hanno 

affrescato questa cappella insieme per volontà di Felice Brancacci. Non è facile distinguere gli 

affreschi di uno da quelli dell’altro. Il mecenate Brancacci li obbligò a lavorare sulle stesse pareti, 

per evitare che fossero troppo evidenti le differenze di stile. Ne è nato un percorso pittorico 

straordinario, che racconta la storia del peccato ed altri episodi della Bibbia e del Vangelo, 

lasciando stupefatti credenti e non. 

Quando: Tutti i giorni dalle 10.00 alle 17.00 Festivi: 13.00-17.00 

Costo del biglietto: € 4,00 

Dove: Chiesa di Santa Maria del Carmine. 

Importante: La prenotazione è obbligatoria: chiamare dalle ore 9.00 alle 18.00 lo 055/276.8224 o 

055/276.8558 

 

La Basilica di Santa Croce 

La chiesa dove sono sepolti i grandi d'Italia 
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Chiesa di Santa Croce by night. 

 

Particolare della Chiesa di Santa Croce. 

 

 

La tomba di Michelangelo, “protetto” da tre sculture che rappresentano Pittura, Scultura e 

Architettura, si contende la prima parte della Basilica di Santa Croce con la tomba di Galileo 

Galilei, posta proprio di fronte. Subito dopo Michelangelo c’è il cenotafio di Dante ma non le sue 

spoglie, lasciate a Ravenna dove morì in esilio. Seguono Vittorio Alfieri, Antonio Canova, 

Niccolò Machiavelli, Gioacchino Rossini e Ugo Foscolo, che in vita definì Santa Croce come 

luogo che conservava le “Urne dei Forti” (le tombe dei grandi d’Italia). Ma Santa Croce non è solo 

una “raccolta” di spoglie degli italiani che hanno fatto la storia. In fondo alla basilica ci sono le 

cappelle affrescate da Giotto con le Storie della Vita di San Francesco. Nella Cappella dei Pazzi, 

dove Giuliano de Medici venne ucciso e Lorenzo il Magnifico ferito durante la famosa congiura, è 

conservato il Crocifisso di Cimabue. 

Quando: tutti i giorni, ore 9.30-17.30. Domenica e festività cattoliche: (6 gennaio, 15 agosto, 1 

novembre, 8 dicembre) ore 13.00-17.30. Lunedì dell’Angelo, 25 aprile, 1 maggio, 2 giugno: ore 

9.30-17.30 Chiusura cassa e ultimo ingresso ore 17.00. Giorni di chiusura: 1 gennaio, Pasqua, 

Sant’Antonio da Padova (13 giugno), San Francesco (4 ottobre), 25 e 26 dicembre. Costo del 

biglietto: 5,00 euro in vendita solo presso la biglietteria dell’Opera di Santa Croce. 
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La chiesa di Dante e Beatrice 

Lasciate un biglietto sulla tomba di Beatrice 

 

La casa di dante Aligheri. 
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Pietra Tombale di Beatrice. 

 

Non deve essere stato facile restare separati. Dante abitava ad appena 20 metri; la sua casa è 

ancora lì, visitabile tutti i giorni. Beatrice, invece, andava a messa nella piccola chiesa dove 

avevano sepoltura i membri della sua famiglia (i Portinari) e quelli della famiglia di Gemma Donati 

(moglie di Dante). Si incrociavano lungo la stradina, o in questa minuscola chiesa, e questo è tutto 

quello che è stato concesso al loro amore. La chiesa in realtà si chiama Santa Margherita dei Cerchi, 

ma per tutti è la chiesa di Dante e Beatrice. 

Un (brutto) quadro appeso ad una delle pareti ricorda il loro primo fugace incontro di occhi, 

l’attimo in cui Dante si innamora di Beatrice. Ma sono i bigliettini lasciati sulla tomba di lei, (Ti 

prego fallo tornare da me; Aiutami non voglio perderlo) a fare di questo luogo un simbolo per 

tutti gli innamorati, soprattutto di quelli che passano la vita a non raggiungersi mai. 

Come: da Via dei Calzaiuoli seguendo le indicazioni per la Casa di Dante 

 

Palazzo Pitti 

Il Palazzo dell'arte 

Il palazzo si trova sul colle di Boboli e fu eretto nella 

seconda metà del XV secolo da Luca Pitti, ricco mercante 

fiorentino. Molto probabilmente, il progetto della 

costruzione fu del Brunelleschi, eseguito  da Luca 

Fancelli. Il Pitti volle il palazzo accanto alla sua vecchia 

abitazione e comprò anche le case che si trovavano tra 

la sua proprietà e la strada ai piedi della collina, 

facendole poi demolire e creare una grande piazza.  

Nel 1550 il palazzo fu acq uistato da Eleonora di Toledo, 

sposa del duca di Firenze Cosimo I de' Medici, dagli eredi 

del Pitti. Nel periodo di dominio mediceo, il palazzo fu 

significativamente ingrandito e arricchito da importanti 

cicli decorativi, così come il giardino di Boboli fu  

trasformato su disegno di Niccolò Pericoli detto il Tribolo. 

Inoltre, di questo periodo sono la Grotticina di Madama di Davide Fortini e Marco del Tasso, e il 

Vivaio cominciato dal Vasari, dove alla fine del XVI secolo Bartolomeo Ammannati e Bernardo 

Buon talenti avrebbero realizzato la Grotta Grande. Per quanto riguarda il palazzo, con i Medici 

venne demolita la vecchia casa dei Pitti e furono costruite due ali perpendicolari all'edificio 

originario, realizzando il grande Cortile e chiudendolo verso il gia rdino con un fronte ad un solo 

piano, all'interno del quale si apre la Grotta del Mosè. Nel 1618, con Cosimo II si decise di 

ampliare nuovamente il palazzo. L’opera fu affidata a Giulio Parigi, che prolungò la facciata, 

portandola alle dimensioni attuali.  

Con la fine della dinastia medicea, il patrimonio di Palazzo Pitti non si disperse grazie alla 

sorella del granduca Ferdinando II, Anna Maria Luisa, che con il Patto di Famiglia, ottenne che 

le opere d'arte di provenienza medicea non dovessero uscire dall a città di Firenze.  

Il granducato di Toscana passò ai Lorena, che costruirono la palazzina della Meridiana e dei 

 

Palazzo Pitti 
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due Rondò perpendicolari alla facciata. Infine, con l’unità d’Italia, palazzo Pitti divenne reggia 

dei Savoia, che ne rinnovarono completament e l'arredo.  

 

 

Scorcio di Palazzo Pitti. 

Edificio illustre, antica residenza dei granduchi di Toscana e dei re d’Italia, Palazzo Pitti 

attualmente è un importante complesso che include Gallerie e Musei. Qui potrete ammirare 

bellissime collezioni di dipinti e sculture, ma anche di oggetti d’arte e porcellane. I Medici sono 

coloro che hanno reso possibile questo splendido luogo d’arte, collezionando nel tempo circa 

500 dipinti, che affidarono alla città di Firenze nel 1743. Queste collezioni costituiscono uno dei 

patrimoni artistici più importanti della città e attendono solo di essere un po’ corteggiate dal vostro 

sguardo. 

Quando: mar – dom, 8:15 – 18:50 

Quanto: intero € 8, 50, ridotto 4, 25 

Biglietto cumulativo ( Galleria Palatina, Museo degli Argenti, Galleria d’Arte Moderna, Giardino 

di Boboli, Museo del Costume e Museo delle Porcellane) : intero € 11, 50, ridotto € 9, 00 
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Galleria Palatina 

Uno sguardo ad affreschi e sculture bellissime 

 

 

Dipinto di Raffaello esposto nella Galleria Palatina di Firenze. 

 

 

Al primo piano di Palazzo Pitti, dove ci sono le sale più belle e affascinanti, si trova la Galleria 

Palatina. Alcune sale sono dedicate alla scultura e sono colme di meravigliosi dipinti, altre invece 

prendono il nome dai bellissimi affreschi che ornano le loro volte. Il ciclo degli affreschi si ispira 

alla mitologia greco – romana e alla dinastia di casa Medici. I suggestivi affreschi delle prime 

cinque sale sono stati eseguiti dall’artista più rinomato dell’epoca, Pietro da Cortona, mentre 

gli altri sono stati realizzati da diversi artisti neoclassici della prima metà dell’Ottocento. E’ 

curioso notare che la collezione di dipinti è disposta in un modo del tutto nuovo: i quadri sono 

organizzati in base a dei criteri puramente estetici e coprono la parete secondo degli schemi 

simmetrici, proprio come aveva stabilito in origine il Granduca Pietro Leopoldo. 

Quando: mar – dom, 8:15 – 18:50. 

Mai: il lunedì, il 10 gennaio, il 1° maggio e il 25 dicembre. 

Quanto: intero € 8, 50, ridotto € 4, 25. 
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Giardini di Boboli 

La magnificenza della famiglia de' Medici 

Il Giardino di Boboli si estende sulla collina dietro Il 

giardino di Boboli, scenden do poi verso Porta Romana. I 

lavori di questo giardino all’italiana cominciarono dopo 

l’acquisto di Cosimo I de’ Medici del palazzo. Il progetto 

iniziale fu incaricato a Niccolò Tribolo, ma alla sua morte, 

avvenuta nel 1550, vi lavorarono in diverse epoche  

architetti come Giorgio Vasari, Bartolomeo Ammannati e 

Bernardo Buontalenti.  

Inizialmente, fu progettato l’Anfiteatro addossato alla 

collina retrostante al palazzo, poi la fontana dell’Oceano 

del Giambologna, la Grotta di Madama, e la Grotta 

Grande, form ata da tre ambienti successivi, dei quali il 

primo affrescato per creare l’illusione di una grotta 

naturale.  

Salendo dall’anfiteatro, si incontra la fontana “del Forcone” o “Vivaio di Nettuno”, per la 

scultura di Stoldo Lorenzi raffigurante il dio del mar e, e la grande statua dell’Abbondanza, sulla 

sommità del colle. Scendendo verso Porta Romana, dopo il Prato dell’Uccellare, si entra nel 

Viottolone, grande viale costeggiato da cipressi e statue, che conduce fino al piazzale 

dell’Isolotto, dove si trova la fontana dell’Oceano del Giambologna  

Nel 1789, al centro dell’Anfiteatro venne collocato l’Obelisco egiziano, proveniente da Luxor. 
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Dentro il giardino di Boboli. 

 

I fiorentini amano trascorre il tempo libero nei Giardini di Boboli, per sfuggire al caos 

cittadino e per respirare la gloria e la grandezza della famiglia de’ Medici. Boboli infatti 

custodisce opere e costruzioni che documentano il gusto e la magnificenza di questa famiglia che è 

stata l’unica proprietaria di questo meraviglioso spazio verde fino alla metà del settecento, quando 

poi vi subentrarono gli Asburgo–Lorena, anche loro grandi amanti dell’arte. Inizialmente però il 

giardino fu trascurato, per poi essere restaurato e trovare nuova vita grazie alla costruzione 

di diversi edifici. 

Piazza Pi tti  

Telefono: 055 2651838  

Ingr esso: € 4,00.  

Orario: Festivo -  gennaio, febbraio, novembre e dicembre: 8.15 - 16.30; marzo: 8.15 - 17.30  

Feriale -  gennaio, febbraio, novembre e dicembre: 8.15 - 16.30; marzo: 8.15 - 17.30  

Chiuso: primo e ultimo lunedì del mese  
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Chiesa di Santa Maria Novella 

La regina di tutte le chiese di Firenze 

Non era proprio possibile che le chiese di Santo Spirito e di Santa Croce, appartenenti 

rispettivamente ai frati Agostiniani e Francescani fossero le più belle e maestose di Firenze, 

così i frati domenicani nel 1278 cominciarono la costruzione della Chiesa di Santa Maria Novella, 

che ben presto divenne la più importante di tutta la città. I frati finalmente diedero soddisfazione al 

loro desiderio di grandezza, ma la chiesa ci mise un po’ di tempo a trovare la sua vera identità: 

inizialmente aveva uno stile gotico, ma in seguito divenne un meraviglioso esempio di 

“romanico toscano”, grazie all’utilizzo di marmo bianco, nero e verde. Ciò che è certo è che non 

potete lasciarvi sfuggire una delle più belle chiese del Rinascimento. 

Quando: lun – mar – merc – giov – sab, 9:00 – 17:00. Giorni festivi, 9:00 – 14:00. 

Mai: il venerdì, la domenica, 25 dicembre, Capodanno, Pasqua, 1° maggio, 15 agosto. 

Quanto: intero € 2,70, ridotto 2,00. 

 

Galleria dell'Accademia 

I grandi esponenti dell'arte fiorentina 

Nel 1784 la Galleria dell’Accademia venne realizzata per volere del Granduca Pietro 

Leopoldo per far conoscere i grandi esempi dell’arte fiorentina agli studenti della vicina 

Accademia di Belle Arti. Chiamata anche Museo di Michelangelo, per l’abbondanza delle opere 

del genio fiorentino, la Galleria dell’Accademia attualmente accoglie anche sculture di altri artisti e 

dipinti che vanno dal XIV al XVI secolo. L’opera più importante che troverete qui è 

senz’ombra di dubbio il David di Michelangelo: prima la scultura era esposta al vento e al 

freddo di Piazza della Signoria, mentre ora finalmente è al riparo dalle intemperie e gode di 

ottima salute. 

Quando: mar – dom, 8:15 – 18:50. 

Mai: il lunedì, Capodanno, 1° maggio, Natale 

Quanto: intero € 6, 50, ridotto € 3, 25 

 

 

 

 

 



Chiesa di San Lorenzo e Cappelle Medicee 

Una delle chiese più antiche della città 

Le Cappelle Medicee furono erette nel XVI secolo come 

sepolcro di membri illustri della famiglia nella chiesa di  

San Lorenzo, l’edificio religioso prediletto per la 

vicinanza del palazzo residenziale di Via Larga, oggi 

Palazzo Medici -Riccardi. Inoltre, già nel Quattrocento 

cominciarono ad esservi sepolti nella Sacrestia Vecchia, 

progettata come la chiesa da Brunelle schi, Giovanni di 

Bicci e sua moglie Piccarda.  

L’opera, idea del cardinale Giulio de' Medici, futuro Papa 

Clemente VII, coinvolse Michelangelo nel progetto della 

Sacrestia Nuova. Il progetto fu iniziato nel 1520 e 

portato a termine dal Vasari nel 1546. Pr evedeva la 

costruzione delle tombe di Lorenzo il Magnifico, del 

fratello Giuliano, del nipote Lorenzo duca d'Urbino, figlio del suo primogenito Piero e di Giuliano 

duca di Nemours, terzogenito di Lorenzo il Magnifico. Solo le tombe degli ultimi due furono 

terminate. Alla sinistra dell'altare si trova il sepolcro di Lorenzo Duca di Urbino, in atto di 

riflessione, indicato come il simbolo della vita contemplativa e sulla destra quello di Giuliano, 

simbolo della vita attiva, mentre brandisce il bastone del com ando.  

Sopra il sarcofago dei due Magnifici, si trova la statua della Vergine, eseguita da Michelangelo 

nel 1521, affiancata dalle statue dei due santi protettori della famiglia, Cosma, opera del 

Montorsoli del 1537 e Damiano, di Raffaele da Montelupo del 1531.  

Surclassata dalla Chiesa di Santa Maria del Fiore per bellezza e importanza, la Chiesa di San 
Lorenzo non si è persa d’animo e ancora attrae milioni di turisti. Questa chiesa è una delle più 

vecchie di Firenze ed è stata fortemente voluta dai Medici, che la utilizzavano come parrocchia di 

famiglia. Nel 1419 però i Medici decisero di ampliarla e affidarono questo compito a Filippo 

Brunelleschi, che la trasformò in un vero e proprio capolavoro. Nella Basilica di San Lorenzo si 

trovano le Cappelle Medicee che accolgono le tombe di 50 esponenti della nobile famiglia 

fiorentina. Non vi resta che visitare questo mondo, a metà strada tra la realtà terrena e 

l’aldilà. 

Via Madonna degli Aldobrandini, 6  

Apertura: Feriali dalle 8.15 alle 17.00. Festivi dalle 8.1 5 alle 13:50  

Chiusura: II e IV domenica, I, III e V lunedì, 25 dicembre, 1 gennaio e 1 maggio  

 

 

 

 

La chiesa di San Lorenzo 

http://www.toscanissima.com/firenzeFT/chiesasanlorenzo.jpg
http://www.toscanissima.com/firenzeFT/chiesasanlorenzo.jpg


Chiesa di Santo Spirito 

Il regalo di Michelangelo 

 

La Chiesa di Santo Spirito è uno dei monumenti religiosi più importanti di Firenze, ma il suo 

vero punto forte è la sagrestia. La Sagrestia è un piccolo e prezioso gioiello dell’età 

rinascimentale, in cui visse Michelangelo per un breve periodo di tempo. Pare infatti che il genio 

fiorentino, con l’aiuto dei Medici, visse nella Sagrestia di Santo Spirito in seguito alla morte 

del padre e che, come segno di riconoscenza, abbia regalato alla chiesa un crocifisso che realizzò a 

soli 17 anni: ci sembra un ottimo scambio di favori! 

Quando: Tutti i giorni ore 10.00-12.00/16.00-18.00. Chiuso: mercoledì pomeriggio, sabato 

pomeriggio, domenica. 

 

 

 

 

 

 

http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=17732_firenze_la_cupola_verde_della_sinagoga_nel_panorama_cittadino
http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=17732_firenze_la_cupola_verde_della_sinagoga_nel_panorama_cittadino


Museo Nazionale del Bargello 

Il Palazzo che ne ha viste di tutti i colori 

 

Il Bargello. 

il Palazzo del Bargello è uno degli edifici pubblici fiorentini più antichi ed è stato realizzato 

per essere la degna sede del Capitano del Popolo. Questa struttura è stata lo scenario di diversi 

conflitti: dalle ribellioni popolari, agli incendi, alle calamità naturali, che hanno causato gravi danni 

al palazzo, fino ai contrasti tra il Papato e l’Impero e tra i guelfi e i ghibellini. Insomma certo non 

possiamo affermare che da questa parti ci si sentiva tranquilli: pensate che dal 1574 il Palazzo 
del Bargello divenne un carcere cittadino e prese il suo nome proprio dal Bargello, capo delle 

Guardie o di Piazza, che con l’aiuto dei suoi poliziotti, interrogava e arrestava tutti i delinquenti. 

L’opera più celebre di questo museo è il David di Donatello: la statua, fonte di diverse 

interpretazioni, può raffiguarare sia l’eroe biblico, che Mercurio, la divinità romana. 
Soffermatevi pure sul suo sguardo, è un misto di superbia e malizia tipicamente adolescenziale. Il 

David ha gli occhi di chi sa di aver compiuto grandi imprese e ne è fiero. 

Quando: lun – dom, 8:15 – 17:00. 

Mai: 1°, 3°, 5° domenica del mese, 2° e 4° lunedì di ogni mese (ad eccezione del 13 Aprile), 1° 

gennaio, 1° maggio, 25 dicembre. 

Quanto: intero € 4, ridotto € 2. 

http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=2555_firenze_scoppio_del_carro
http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=2555_firenze_scoppio_del_carro


 

Museo Archeologico 

Una collezione etrusca da non perdere 

Vi consigliamo il Museo Archeologico di Firenze perché qui c’è una delle collezioni più 

importanti al mondo di arte etrusca. Nella Galleria dei bronzi sono esibiti tre bellissimi bronzi 

etruschi: la famosa Chimera ferita da Bellerofonte, la statua di Minerva e l’Arringatore, monumento 

funerario del III secolo. Un giro nel passato che incuriosisce e fa sognare allo stesso tempo, 

anche grazie alle affascinanti Raccolte egizie, le più ricche in Italia, dopo quelle di Torino. 

Quando: lun 14:00 – 19:00, mar e giov 8:30 – 19:00; merc, ven – dom 8:30 – 14:00. 

Mai: Natale, Capodanno e 1° maggio. 

Quanto: intero € 3,00, ridotto € 2,00. 

 

 

Le Cascine 

Il parco dalla doppia faccia 

Un tempo spazio dedicato alle battute di caccia di Alessandro e Cosimo I de’ Medici, 

attualmente il Parco delle Cascine è divenuto nelle ore notturne un luogo frequentato dalle 

prostitute. In realtà il parco ha anche un’altra faccia perché è molto frequentato nei mesi estivi, 

soprattutto da ciclisti, podisti e cittadini che desiderano trascorrere qualche ora di relax. Potrete 

allietare le vostre giornate estive all’interno del parco senza alcun problema e senza correre il 

rischio di fare incontri non proprio piacevoli, ma attenti a quando cala la sera perché 

potrebbe mostrarvi il suo volto oscuro. 

 

 

 

ALTRE FOTO: 



 

La Loggia del Bigallo. 

 

 

Piazza Santa Maria Annunziata vista dall’alto. 

http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=2553_firenze_palazzo_pitti
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 Targa nel punto dove mori’ Girolamo Savonarola. 

 

http://www.paesionline.it/firenze/foto_dettaglio.asp?filename=2578_firenze_ponte_vecchio
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